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366. Dismesso l’impianto di depurazione in zona 167

E’ stato dismesso l’impianto di depurazione al servizio della zona 167 che creava un grande pregiudizio per tutti gli abitanti di Canosa alta in quanto dimensionato per una circostanza provvisoria che vedeva i primi insediamenti abitativi posti nella zona PEP.  

Tale impianto, diventato inadeguato con la successiva realizzazione, nella stessa zona, della maggior parte degli edifici di edilizia pubblica e privata e troppo a ridosso della zona abitata, è stato dismesso ponendo così fine al versamento dei reflui (liquami e acque), con relativi cattivi odori, all’interno del canale Lamapopoli che corre parallelamente alla zona archeologica delle catacombe di Santa Sofia.

L’insufficiente dimensionamento dell’impianto, da tempo assolutamente incapace a sostenere il carico di oltre 10.000 residenti nella zona, comportava il versamento a cielo aperto di liquami con danni in termini ambientali e di salubrità inaccettabili. 

“Grazie all’allora Commissario per l’emergenza rifiuti Presidente Fitto - ha dichiarato Il Sindaco Francesco Ventola -, siamo riusciti ad ottenere i finanziamenti che ci hanno consentito la realizzazione di una serie di opere che oggi concludono un’operazione che porta benefici da molti punti di vista”.

 La vasta area urbanizzata della zona 167, convogliava infatti i liquami attraverso la tubazione di via Falcone, in due vecchi tratti paralleli che corrono lungo via Saffi e si unificano su via Kennedy. Questi erano inadeguati per diametro e vetustà delle condotte e precarie condizioni di numerosi allacci alle utenze.  Nel tratto di via Kennedy, compreso tra via Saffy e piazza Terme, confluiva altresì, tutta la portata nera della zona Quadro, che fa capo a via Corsica. Anche in questo caso le tubazioni in gioco erano malfunzionanti. 

“Con recenti interventi – ha aggiunto il Sindaco Ventola - abbiamo provveduto a potenziare la rete, con la sostituzione di numerosi tratti in modo da rendere nuovamente funzionale ed in modo soddisfacente l’intera rete, risolvendo definitivamente  l’annoso problema del collegamento tra tutta l’area Est dell’abitato (zona Quadro e parte zona 167, mentre per il resto è in fase di appalto il completamento della fogna bianca) e la rete di valle collegata all’impianto di depurazione. Contestualmente, con provvedimento sottoposto all’approvazione del Consiglio Comunale, abbiamo consentito l’ampliamento dell’impianto di depurazione dell’Acquedotto Pugliese, posto a nord nella cosiddetta zona Salinelle, che è stato così adeguato per poter servire tutto l’abitato della Città.

Con soddisfazione posso dire che si conclude positivamente, oggi, un significativo intervento di tutela dell’igiene e della salute pubblica ma anche ambientale per i danni prodotti dal versamento dei liquami che interessava sia la zona dell’impianto dimesso, sia tutto il percorso di scolo ed il canale Lamapopoli che si congiunge al fiume Ofanto, e che si caratterizza anche per l’indiretta  riqualificazione dell’area archeologica di Santa Sofia posta a valle del predetto impianto”.
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